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Agape
17 settimo convegno degli omosessuali credt'rtl t 1r ltt' ltit carat
tere nazionafe) si svoTgerà, cone a7 soliLtt rrtl ()t'ttt ro ecu-
menico di Agape, a PraTy (Torino), in aTta ilx)t,t,ts;tt;t tlit;ner-
coTed 18 a domeni ca22g iupno 1986

2

at
ala

PubbTichiano i7 prograuilnit rl i utir::sina de7 convegno che avrà
inizio a77e ore 19 (li utcrc()ltt!ì r'lcrminerà con i7 pranzo
di domenica.

Le quote sono dif ferenziitLt,t it st.t orttltt tlt'l rt'rlrliltt rl i t-iitst:rt
fiot s€Coldo i7 prospetLo cltc: lrultltl it'hi;trttrt'
Per iscriversi d nece.s,s.]rio v<:r's;trt ltr (',r,1)itt't.tt di L 25000

su7 conto corrente postaTc di Agitlx: t' ptti :;lxrlirr: alfa stes-
sa Agape la scheda dl iscrizictrr. t'ltt: irllr:S4ltiitno a questo nu-
mero de7 Guado. In part.ir:olirrc si 1tt'agit di indicare se si
intende usufruire il 18 giullrt<t dcl servizio di trasporto
privatot orsanizzato dtt Agirltt: pcr raggiungete i1- posto
(con parLenLa da Peros;t Argetntina a77e ore 18'15) tenendo
prese-nte che nel pontariggio non vi sono servizi pubbTici
di Tinea 

)
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Curran : Il dfssens o amertcano
Il 23 oLLobre 1985 Charles Curran, Pt oI essore di teologia morale

atlaCatholicUniversiLyofAlnerlcaitlWashingLOn'riceveurìaCo_
;;;;.;;i;;. aurru càngiàga'iont' ex-Satrt'Ltfrizio' perchè rltratti

alcune tesi in materio ai utica sessuale' considerate incompatibi

1i co1 Magistero o.iià Cni""a Cal-tolica' Se uon provvederà aI più

oresto. aLIa ritratta'iont, decadranno quellr''condizioni per cui

in p.oi""=ore puòessere def inito teologr) catl('ll(o '
ii :;;d. pr"f"Lto nui'inett biaslma. fermamenLe la cont'raddlzione

per cui chi in".gnu-i;-;;*t della chiesa di latl() neP'a iì suo in-

l*gn"*"nro. A Cuiran venSonu concessi 2 mesi per tavvcdersi' tlua-

lora non inrenda ,.;;";;;; dalle pr.prie convinzion i , quindi ve-

nendo meno fu po="inilità di una'soluzione pacifica tlt'I caso'ver-

;;";;.;;;; a"1r'i'"àe";1';';"'^Dopo il "franco e uLire" colloquio

romano de11'8 *uruo i986 con Ratzinger ' Curran ' tre 8i orni dopo

i n una conferenza ;a;;;; iespi ng" iI. proced-imento at t i val o ne i

suoi confronti perchè lesivo' de1ì a liberLà accademica '
ii p.ur. americano propone alla uonBregazione un compromesso per

.onainuu." ad insegnare e mantenere 1a qualifica di feologo cdtLo
ii.o; 

".11 
licenziamenro per6 sarà confermato farà ricorso al

Tribunale Civile.
I1 giorrro seguenLe la conferenza stamPa a favore di Curran si sclìiera--

ravano nove eminenti teologi arret icani f acentio scaLta-re 1a solrda

rieLà, sino a fit.;P;ii;,-ii-ztlu colleghi connazionali' Senza

precedenti é quesLi itussitc ia adesione àd un dissenziente ' che

vlene nj"nj-mizzaLà auiìa Cutia di l/ashington' ."pitgul111?- 
totu

una reazion..o.poiàiivistica de1 nondo accademico americano' La

corrLesà é tuttora irrisolLa'
Curran é fondamenr'almerlte il propo:;irore de11a t'reoria de1 com-

promesso", cone egli st esso iìma del inlrla ' cioé di un t etica che

sappiir aderire, tacendo delle necessarie dlstinzioni' ad alcune

concrcte slLuazroni, oBgel-Livamente Problematiche'
EgÌi proponu ru ."ii=ilIt ottl ta rnorale cattolica rì-guardo alcune

;:;;rl;;i;;Àe 1'aborto, la cont.raccezione' lreutanasia' 1a mastur

oazlone, I rapporti pa*-ntuttrimonra'l i ed omosessuali'

Proprio su quesL''i'j*t' Pulìto' che ci interessa da vicino' iI teo-

Logo americano lnvita la (lhicsa catLolica di Roma ad accogJ'iere

l'esperienza tleL nrtovo coIìtinente per una diversa valutazione dei

*orirunr'i e delle relaziotr'i onosessuali'
ì..,, .n"u pensa in pIuPosiLu Curran'.'ìòggi le sciettzc'PS1::1"*t^']it'

4lll ì;";.5;;";i';';;ilii' =ul Ia uondi'iòn' unrÙsessuale' una serr('

di dari ed informazi,,ni,li cui prlma uàn di=ponuvamo.,tt:^T:i:?
i. ".".." valurazi"'-.ri'"1 to' :::':li:-i:r:';l::,:.::tll::::l:'-
iì,:T:::"ì:'lì::";:"*i:"::;:::;'Ì!'i1,, Io,u,ione onosessuale crre

includa anche 1'utl'iii"tà gu"'ruiu; "d 
una contlizione per6: che

si tratti tli ura relazione permane 'tt" ti"uii" ' rtu due persone'l

io.';:iò-Àigrni" anno 1v,.N: ?:Y:?11^ ta nora informarj.va emanaLa

j,'L'j'"ltl::.:l::"?::'::ì,::;;::i3"i.;;"' ico olandese per I' assl-

stenza pastoraÌe, à'i iii<,rà "1u t"o spiri tuale degli omt sessua*

li", in cui si ".o.=igiia 
di distruggttL unramitl:Li.8'ià es'isLen-

Le, che la continenl'rt'"ttft" per I'on'otito é un eccezione' e che

;;:";;; "aiutare i';;;''ì;i;.. ::::::"li;.ìlr:l:::'ii illlìli";r3:-
.u,n,'nt() chc sPiltsc' lu CtlnBrt'Buzt"nt' i

ne: "QuesLioni tlr"",ìt"'tX=tLrt"' ilì ctli vennc coni:-t-a Ia ormai

celeberrima formulit ttgli aLti olttosessualj sono inLrinsicamerlte

disordinati".
ItItl
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Come si llttr'l vIrl0rI l)('t irtrlit;tlttlltt-tl llt rlrlr"l rr'rrr vlIrr' l ll,l()posta
all'ttttttttziottt'rlIlltoIittiotte publ)litrt r''l' ll''r'rl"rtl"t "tlt:sia-
StiCit, pcrlt 11 rrCsl 'rr lLirr[r si limilrr irrl rrrr,r '.1,r r)t.rlrv,ì rl i]iliilproVa-
zi olìe 

' 
t:tltttlitltttittltlrl tlgn i LenlaL ivrl rl i r; ttr;i" 1" lr rr "r' ll'll iottal i 

'
di (:rcarc un;ì l)iìStorale in riSPoslit irll,, ,rlrlrr.ll rltvl rll'gli omO-
s(Ìssllall i r-rr.rlerrL i .
lì' ,rLtspiL;rlrilo clte Ia Chlesa t:itttolitit, rit'ttz,r rlrrrrr'11,ttl lil Pro-
I)ria trarliziorte, SviluppÌ ulìiì riIlcssiottt'ttrtlur,t iiIl lrrolllCma,
nUtua.aLnÌCnLe alla luce delle piir ;rggi()rrritt(' it( rl rll riTl,)ll i scienti-
Iiche, cd aPPronti unradeguaLa lritsLoritlt:.
A rluancÌo un più ragionevole real ismo?

I)ario

Una rtflesslone

conve-
eo

s

)

Agape, Asslsi, San Fedele d I Intelvi, Monselice ed ora Venezia
Sono localit6 dove i1 nostro gruppo era presente o andra per
gni su svariati argomenti riguardanti il tema "Fede crj sL i arrir
omosessualità.
Rj.f let.tendo sulla mia partecipazione a quesLi convegn i dir qrrnrrrl o
f accio parte del Gruppo de1 Guado, da.t I 'trpr i It: l()B l , lt i v icrrrt:
spontaneo paragonare i1 cammino de1 gruppo ;rl r:irmnr i tro rl c I popo lo
israeliLa nel deserto de1 Sinai, narrat.o rrclla llibbirr, ne1 .libro
de11'Esodo.
Qual'é i1 nostro deserto? lìl ' il mrrr'o rl i prcgi.udiei ed incompren-
sioni che spesso troviilm() \l rì lrrl(l r:lrierl ianlo luoghi e spazi per i
nostri convegni, che vogliorro rrrrclre cssere luoghi drincontro e di
amicizia per persone chc vivono una si.tuazione di solitudine
spesso drammatica.
E le località che ho menz.ionaLo? Sono 1a manna e I'acqua pura che
'i I Sìgnore c j of Irc.
Quanto dureré i1 nostro camm:i.no? 40 anni? La risposta é decisa-
mente no, a condizlone che noi cristiani omosessual.i ci sent.iamo
popolo in cammino e cerchiamo di rendere piri fac:i. 1e l.a strada in
questo deserto, chiedendo e bussando, sapendo cire ta Ircdo nel
Signore ci accompagna e lrasforma ltacqua amara in purrr c fa pio-
vere la manna dal cie1o.

RoberÈo Crespi
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Sperduta anlma mia
Da secoli io sono glri
e mi tuffo nel blu
; ;;";; ne11'oceano di Pace che sei trt

tu sei 1a nia fottezza
come Itedera tu sel
I""r".fgl il mio castello di smeraldo

ai o1t.àrure i sogni miei
iu sei Ia mia real LÉ

senza dL Le cosa.,farel
tu sei una verità
:;.";;.iiruttu ne11a mia metà

tu sei la libertà
con te trovo i1 coragglo
per andare via di qua

e se tu rni mancassr
tanto vuoto ospiterel
à.nato i Pensieri miei
fra nubi dt LrisLezza
solltudlne agonia
mi doni tanta luce
mi fai tanta compagnl a

iI tuo sorriso é musrca
é soendida magia
i^-i-uu Durezza é [imPida ,
.-,.r"rIi""te é 1a tua allegria
sei dolce Pi Iche mai

...iri-Ji autentica bontà
mi fissi entri- in me

.ànt"rfo.rneamenLe entro in te
io non Li lascero
e quando sar6 Pazzo ,
allora ti abbandonero
irai" r: sembra rroPPo berlo
;-;;"";;"" od una rea1t6
di fatto tu sei qua

;;;;;-;";Pa Brisia di cemento fumo e smog

lu bri1li come stella
bianca luce intorno a me

io rut Le 1e poesic e canzonj ti ded i cherei

tu meriLi ltoceano
i-n"".rri-t mari i cieli e i prati b1u

adesso ci sei Lu, domani ieri sempre tu

tu sei un ponte t tl"'I";it.,Ia l'ontana accanto a me

volasti verso me

;i;;;;;t.on 'etesti 
ali ed ora viva qu1

le tue soavi puprrle ora parlano per te
io vivo denLro Le

non sei monotonia'
no, sei fuoco di Paglia
ma sei cara nosLalgia
sei un misto di "rEiL''u 

e insieme di malinconia

sPerduta anima mia'

)

RoberLo

ra-tra,t
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Dammt sImpatla, tI chfamero Amore
Una caratterist-rca delle nostre metropxrli è ccrt.rmcnt-e lzr fretta, il- fare
tante cose irr breve tempo; ciò potrc:btr serùrrare un'espressione fortunata
e portatrice di gioia alla persona, purtrop;rc la realtà, che tutti conoscia-
nroè ben al-tra. Il flatone che ci prcruriamo, la frequente impa.zienza, iI
sospetto, le "incazzature", ci suggeriscono che le cose non vanno molto
bene. Ad una attenta analisi quesLe olimpJ-adi capovolte evidenziano non
solo strutture atÌetiche e non dclÌe lÈrsone ma particolannente il malessere
che è profondo. Noi sianro i risutatl di chi sà guaÌi processr bio-psicoscrna-
tici. La dissociazione ester:na rispecchia guell-a interna, Ia pi-ù vera,
l.r meno raggiungibile. Rivolgiamo I'attenzione all'aspetto affettivo o
più sempli.cernente "affari di cuore": aspetto fondamentale del nostro essere.
i_ìiornalmente sianro bcnrlrardati da innumerevoli sensazionl; sr ha l'impressio-
nedi rea.Iizzare i nostri inrpulsi in nrdo affrettato, staccato dalla realtà
che è precipLramente psicosì.matic.r- Sernbra senz'altro essere "l'impero del
corp6tt 

-Con 
conseguenze ccrnportamentali che rasentano I'atmosfera della

biblica torre di lìtLrele, os.sta Ia clifficoltà a leggere correttamente I'a-
zione spesso disordlnata se non schizofrenica. Allora è il mcrnento di dire:
abituiamoci aIIa cìistensione, alla non fretta, alla corretta respirazione
e alimentaziole, ad avere più pa.zienza con iI prossi-rno, a cercare con Fede

e serenrtà I'oggetto del nostro desiderio, puntando essenzialmente su Ìna
caratteristica -che 

deve avere il- nostro agire guando è in relazrone con
la persona: creare un rapporto di simpatia, ossia conformità del sentire;
in pa.role pratiche le pulsioni, i desideri indirizzatl aIIa concretizzazione
di ura certa situazione devono e.mergere da ambedue i soggetti, non da uno
so.Io. Scatuirà, non per magia nra per un sano realismo, una ccrnunì-cazione
umana, interessante, signiflcante, reaÌizzante.

Ben
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!E Convegno dI Ulonsellce
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Relazione suI convegno organizzato a Monseiice dal

, gruppo ' IL GUAD0 " di Milano \l 11112/13 aprile 1986

(Mario M.)

Tema del convegno:

, LA GIOIA SESSUALE: FRUTTO PROIBITO ? ,

Questa é Ia trascrittura dalla registrazione effettuata
durante I'incontro di Monselice, che é stato organizzato dal

gruppo " I1 Guado " di Milano, come incontro annuale'

[r.ri'unno sono sorte delle difficolta, che hanno irnpedito

i'rtilirro di Assisi, quella sede non era disponibile per il
nostro gruppo se non accompagnati da un sacerdote' inoltre
era ancÉe stato rilevato negli scorsi anni che gli amici del

sud intervenuti erano solo una minima parte'

Quest'anno abbiamo visto partecipare una trentina di amici

che si sono fermati per i tre giorni e si é superato i
cinquanta, sabato, con lrarrivo dei gruppi'

La sede che ci ospitava era offerta dai Padri Conventuali

di Monselice, si tratta di una casa a mezza collina che offre
una splendida vista sulla cittadina veneta ( peccato che il
tempo é stato inclemente), Ia casa era stata della servitù

, di vilta Cini, che poi Ia avevano donata con il grande parco

e la villa stessa ai Padri.
L'incontro si é aperto nella serata di venerdl con

l'accoglienza dei partecipanti e la presentazione' i piaceri

della Éuona tavola ci sono stati offerti dal simpatico

Emilio, Ia mattinata di sabato é stata dedicata allrincontro
con iI Pastore Alfredo Berlendis'

Dopo pranzo si é svolta Ia visita a Cà Marcello' iI
castello di Monselice, anchesso ex-proprietà dei Cini' ora

donato aIIa Regione Veneto, con le preziose raccolte di armi

e di mobili che contiene.
Dopo Ia visita, con Ia partecipazione dei gruppi di

Padova, Torino, Bologna e Venezia abbiamo ascoltato Ia

relazione sulle propòste di attivita e di organizzazione.dei

nostri gruppi tenuta da Luigi di Rieti, Ia giornata si é

chiusa con una serata di canti ed allegria'
Domenica mattina padre Franco ha celebrato la Messa'

e si é poi cercato di tirare le somme deII'incontro che perÒ

sono sono state un po dispersive dato che molti erano già

partiti ed era riemersa una certa problematica di conflitto
su alcune osservazioni in merito alla organizzazione'

INITOdUZiONC di PIERGIOVANNI P.:

Il tema di questo convegno é il sesso visto sotto

l,aspetto della gioia della comunicazione, che trascende

lrelemento strettamente fisico, anche se lo comprende'

Lo spunto ci é venuto dal libro de} pastore Alfredolttt Berlendis, edito dalla Claudiana

tl,r
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" La gioia sessuale:frutto proibito? La risposta della
Bibbia, delle Chiese, della societa."

L'argomento della riflessione di oggi verte sulla
tematica della gioia sessuale' del sesso Iiberato da sensi di
colpa e che si espanda in un senso di gioia, di letizia, su

questo argomento ci guidera iI Iibro e I'introduzione che ne

fara lo stesso autore.

Presentazione deII'autore di G.GIUDICI :

Io parlo come uno che ha aiutato un po il pastore

Berlendis nella raccolta di vario materiale per il Iibro,
raccogliendo quanto é stato scritto sulla stampa a riguardo'
p.nr.i. che in generale la gente non legge libri scientifici
o teologici, ma Iegge i giornali correnti e si forma una

propria opinione su quelli.
Alfredo Berlendis é pastore Valdese metodista di Venezia

di Mestre con appendice a Treviso, é un pendolare della
predicazione, é stato nelIa commissione di studi per Ia
sessualita, che Io ha portato a contatto con delle realta
molto ampie, con psicologi' medici, moralisti, sia cattolici
che evangelici.

InterVENtO di ALFREDO BERLENDIS:

Io devo dare per conosciuto il contenuto del testo
perché non é assolutamente possibile in un tempo cosl breve

delineare neanche Ia traccia concettuale di un capitolo'
Io penso possa essere più opportuno spiegare da una

parte perché é nato e quali sono a mio parere gli aspetti più

carenti.
Anzitutto,perché mi sono occupato di questo tema?

l,la é chiaro, perché interessa a molta gente'

Quindi sollecitato dal problema che molti discutevano'
per il quale vivevo una responsabilita di tipo pastorale, e

come cristiano, mi é sembrato opportuno informarmi, ed ecco

perché sono nate queste ricerche.
Questo particolare tema é nato come lavoro personale

molto prima che venisse fuori la questione omosessuale, come

fatto coinvolgente la problematica morale delle chiese' io
ho raccolto materiale per questi ultimi cinque anni, perÒ il
mio interesse data da un periodo più antico, nato anzitutto
come ricerca di confronto multidisciplinare, quindi non era

tanto la questione della sessualità orientata ad un aspetto 0

allo altro quando orientata al rapporto tra psicanalisi e

fede cristiana, I'una esperta nel problema del piacere'

I'altra nel dispiacere.
NeI modo protestante non é stato finora pubblicato

niente che fosse criticamente attendibile' anche per il fatto
che mentre nel mondo cattolico vi é il confronto fra una

precettistica a volte aperta a volte chiusa, secondo 9li
ambienti, che stimola il confronto, nel mondo protestante
mancano gli stimoli e manca forse anche lruditorio, perché

)
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c'é I'abitudine che ciascuno su queste cose si fa i fatti
propri.

Per cui, anche se nei manuali di alcuni anni fa giravano

delle idee bieche, oegne dei peggiori moralisti, cattolici 0

di altre confessioni, qu"ttt iOà" non avevl: una dignitas'

una veste esplicativa quafe si poteva trovare nell'ambiente

cattolico, e mentre quÈitt io"e'giravano la gente continuava

."i..ti-i't.tti propri, sara perihé il uT?it9 protestante

*.n.u-qràrii fariitotar" forma di controllo che é la

H;;t;;;;"' l'abitudine alla direzione spirituale' vissuta

in un certo *ooo. prouu[ìrienie-ancne questo libro sara molto

oiu-i"ito in ambiente cattolico che protestante'

"" 'irtla."roi-un urt"' problema per un libro come questo'

quelli che si sentono-sia'informati non si servono di questo

strumento ne di altri,"percno hanno.gia delIe idee loro e

quelli che non sono infl*uti non si sentono in dovere di

farlo, e poi c'é anch; it problema culturale che vale per

tutti, cattoli.i " 
p'otàttanti' per cui-certi strumenti vanno

a chi sa lesgere t tt;i;;;;' ii che osqi non vuole più dire

alfabetizzazione, ma "ài" 
Oitt lrabitudine ad un certo tipo

di linguaggio.
Questo libro non si giustifica come qualita di un

discorso mancante, tiie"tt'"-pti'a non crera' se voi guardate

Ie note vedete che *i-'ii"risco volentieri a persone che

hanno detto qr",tt tà'""leiii-amuito del mondo dei credenti

però può avere una tuu-tttaiUifita per il metodo' cioè tenere

insieme due o tre t"tt tt'à-it genere si trovano separate' il
discorso morale e ,ugiri..iur. e I'indagine sulla radice

biblica del discorso *otuft' o ciò che ha detto Ia Chiesa

cattolica e le altre Chiese'
C'e una"pirte storica' una.problematica della

sessualita vista alltinterno della concezione cristiana della

medesima, e poi c'é 'n'itniuti'o' 
che indubbiamente é solo

per cenni' sia percnà ià-non ne ho la competenza' sia perché

se no dovevo fare trl iiuti' oi segnalare almeno i punti di

confronto oi contamliaiiont' ttu la psicanalisi e I'antro-

pologia, ta sociotogil-t-ii'oittotto della fede cristiana'

questo lavoro e piu'nàrie-piegne' uno lo vede di più se si va

a guardare Ie note, lnt tono [oste in fondo aI libro'
Attraverso Iunuiiti dell'apparato critico si vede che

questo tentativo' e'sirviio-pàt titiarit" i punti di contatto

della problematica e-per giuitificare un-certo tipo di

ipà"ì,'.", *.":: -l*i*:*i',ffi TH.:::,':"li.'l*:.ì l,l'lll i.una vera e proprra

' sioia iillxll";. dentro nella analisi della selva dei divieti

ecclesiastici s'f fa"sess'atità' mi sono dovuto districare

dentro tutti questi ;;;i;ii' e'non solo ecclesiastici ma

anche sociali, r'Eiot-titico' quetta che é 1'etica della

societa, ta storia àltii sopratfazione deIla oppressione

ecc., la produzione di norme ancora oggi.relative a questo

falso mercato O"f tont''nis*o e dell'edonismo' per cui il mio

lavoro é consistito nel tentativo di destrutturare queste



sattt maglie dei vari poteri che tengono oppresso il discorso del
piacere, non arrivando ad affrontarlo in positivo,

Er rimasto nel cassetto un mio studio sulla
illuminazione tantrica sul sesso , il discorso religioso
orientale sulla sessualita, cercandolo nella Bibbia e nella
storia, dove a volte si parla del sesso come,,prima luce,,
e volevo fare il confronto tra Dio, il Sesso e il piacere in
questa visione.

Avevo pensato di utilizzare come porta di accesso alla
tematica lr illuminazione tantrica perché é I'unica che
contiene una concezione positiva della sessualita, mentre
in effetti una concezione positiva occidentale non cré, se
non si passa attraverso quei testi di produzione semitico
greca, prendendo altrove dei discorsi che mi concedessero di
aprire il senso di alcuni testi biblici su questo tema per
poter poi andare avanti attraverso quella che é la storia
della Chiesa.

Pensavo di riparlare della gioia sessuale attraverso una
visione di contrasto con il tema della personalizzazione
nella sessualita, in effetti il Cristianesimo ha creduto di
potere sviluppare una visione personalistica della sessualitA
anche nelle versioni negative, cioè quando il Cristianesimo,
quando le varie Chiese, i vari Magisteri hanno detto non fare
questo non fare quello, lo hanno fatto non sempre e solo con
una fonte legale, dicendo é proibitri, anche nei manuali più
chiusi voi trovate delle motivazioni al divieto, che tendono
a fare scoprire I'antropologia che c'é dietro, cioè la
concezione dellruomo, sarebbe utile per un gruppo che si
interessa a questi problemi rileggere anche la storia di
questi divieti cogliendo in essa I'attenzione al problema del
sesso come fatto personalizzante e rovesciarlo come si
rovescia un guanto, cercando quale era il valore che si
intendeva tutelare, ad esempio Irattenzione al valore
comunionale.

Ad esempio ad un certo punto della storia ci si é
trovati in imbarazzo dinanzi al problema della Comunione,
cioè si detto che non era opportuno fare la Comunione dopo
avere fatto Iramore o avere avuto polluzioni notturne,
giocando sulla storia della purita e della impurità, ci
chiediamo per quale ragione un fatto comunionale tra le
persone é stato sentito come antitetico alla teologia deila
comunione con Cristo, questo discorso della chiesa era
assolutamente contraddlttorio, e deve essere ancora appro_
fond i to.

Come si potrà portare avanti questo recupero della
dimensione della gioia nel rapporto comunionale sessuale non
s0, so che condivido con voi il mio rapporto con una cultura
che ci ha plasmati in un certo modo, per cui il mio rapporto
con Ia signora che vive con me, che amo e che si dice moglie,
passa attraverso quelle che sono le mie e Ie sue capacita
espressive della tenerezza, del piacere, della libido, mi
chiedo se sarA possibile lavorare su queste due piste, da una
parte fare uscire dal silenzio e dalla omerta questa tematica ll

fa
attl

Itra del piacere, ma non come liberalizzazione del mercato del

sesso, non ieri era proibito oggi no, cioè libero consumo' se

facciàmo una battaglia sul permesso e sul proibito' credo che

questa sia gia stata fatta, e abbiamo materiale fin che ne

vogliamo, mà la nostra riflessione cristiana dovrebbe

coidurci ad un'altra frontiera, non solo iI disoccultamento

O.i-piu.."., ma in quale situazione di tipo sociale' di tipo
psicotogico, di tipo concettuale noi configuriamo per Ia
societa a venire la gioia della sessualità in senso

i.ittiuno, e nel mio libro non c'é, anche se é anticipato
come idea, come preoccupazione per il tema, é una questione

ità tu pràs.i cristiana'di persone attente aI diritto aI

;i;.;;'ed alla dignita del piacere soltanto potra produrre'

PIERGIOVANNI:
Io vomei invitare ancora alla lettura del libro' perché

se argomenti del genere vengono comunque trattati sulle
rivisie di teologia la gran massa delle persone' anche quelle

che frequentano le associazioni cattoliche,non leggono queste

riv i ste.
Va detto che le riviste specializzate di teologia

ripropongono questo tema con certi indirizzi' con certi
tentutivi di risoluzione, e qui si verifica una strana

dicotomia, da una parte vi sono riviste e libri che espongono

idee che sembrano navigare in un mare di aperture e di

prog..tto, mentre vi é poi Irinsegnamento ufficiale della

Lniésa cattotica, del t4agistero che invece insiste in modo

inalterato nei divieti di sempre, senza dire che é solo

queiio atteggiamento di divieto che viene riportato sulle
riviste che vanno per la maggiore e sui pulpiti delle chiese'

II discorso ufficiale del Magistero della Chiesa ignora

quello che viene detto da altri autorevoli studiosi'
Àlcuni importanti documenti come "Persona Humana" del 1975 e
i'Liirt.r.iona per I'educazione cattolica" di alcuni anni dopo

ribadiscono il divieto assoluto di svolgere qualsiasi

attivitasessualealdifuoridelmatrimonioevieneribadito
inoltre che anche nel matrimonio sono consentiti solo quegli

atti sessuali che non escludano Ia procreazione'

Anche il reciproco amore tra i coniugi viene visto sempre in

posizione subordinata al fine primario della procreazione'

iant'é vero che quando la procreazione non é possibile' non

si può fare sesso, subordinato cosl anche il momento

comunionaleallaprocreazione,viépoitaprassidelpopolo
di Dio o almeno della maggior parte che fa il comodo suo'

Rimane alla fine del discorso che Ia gente comune' ma

non solo, anche a livello culturale elevato da una parte

segre te'sre inclinazioni sia se sposati, sia eterosessuali'
sià omosessuali, ecc, sa che esistono questi divieti' non

accede a queste riviste specializzate, quindi continua sulla

sua strada con un enorme senso di colpa' questa é la costante

che rileviamo in moltissimi cattolici, anche in chi non lo é

più, soprattutto in Italia o in paesi con forte tradizione

cattolica, anche quando dicono di avere raggiunto una grande

aat[
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spregiudicatezza sessuale, si potano dietro questo senso di
.àtpà piU o meno cosciente, che gli impedisce di godere

appieno delle giole della sessualita, che non é solo il
placere dato dalltatto, ma deve pervadere lrintera persona '
quindi il sentimento, 1l mondo degli affetti, lo star bene'

il b"n"ss.r", per godere appleno dl questa gioia sessuale

occorre essere liberati a tutti i livelli anche inconscl'

ALFREDO BERLET'IDIS:

Per approfondire Ia teologia comunionale dobbiamo

partire da una critica distruttiva, perché non crè ancora a

dlsposizione una teologla comunlonale che sia fattibile,
senza passare attraverso una fase di destrutturazione della
teologia che c'è gia, noi se ne vorrebbe una in positivo che

dtca la bellezza della sessualita, la gioiosita' la
godibitita del piacere, perÒ Ie parole di cui disponiamo'

i'lntelaiatr.a teologica che abbiamo, la societa nella quale

ci troviamo non lo consentono, perché non saremmo neanche

capiti.
Il docetismo ecclesiastico ha prodotto il corpus

cristianorum senza cristiani, che è fatto solo di strutture,
quindi si Yanno a guardare i vari settori, la disciplina
della amore, il problema della ecclesiologia, ll problema

fede/opere, il prtblema della gestione dei rapporti
intercomunlonali, vanno portate avantl Ie riforme dl tutti i
settori se vogliamo riformare questo' è una illusione come

cristianl pretendere o credere che la teologia etica su

questo si possa rifonnare se non vengono ripensati i
fondamentl di tutta Ia teologia e le sue radici dogmatiche'

Il problema non è contestare I'insegnate di morale che

dice nNon tl masturbare, non toccare lrorecchio a

quell'altro, non fare quest'altra cosa ecc-t il problema è

che la Chiesa sl rendo conto che è minacciata dal suo interno
quando vi è un discorso di morale non doceta che destruttura
il rapporto giuridico costituzionale, il problema della
fruibilita del piacere, non consiste nel fatto che io godo

finalmente quando e come voglio, ma che io faccio circolare
nella Chiesa nella quale io voglio viYere, questa posslbilita
di liberta e di gtoia di vlta, è una grossa responsabilita'
ci deve essere una svolta sul piano sociale e politico' vale
a dlre un corrispetttvo di impegno e attenzione a quello che

sono le nodificazioni dell' Etos sociale, nelle
leglttimazioni, è lnutile illudersi di fare dei gruppi di
libertarl, di felici e beati gaudenti, all'interno di una

socletA dl frustrati e di disgraziati. (ved.Marcuse)

, Rispondendo a Piergiovanni devo dire che nella Chiesa
'alcune cose sono cambiate, ma non è la Chiesa come

istituzione che declde questl cambiamenti, bensì Ia Chiesa

come luogo di vita, quasi mal l'istituzione ha convinto
pienamente, anche perché chi educava faceva poi i cavoli
proprl.

)
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TOMMASO:- -- 
òor. si pone Ia Chiesa di fronte alla psicologia'

A. BERLENDI S:

Nietsche che è stato un grande critico del cristianesimo

Io ha definito come struttura dell'anima '
" il cristianesimo dette da bere del

veleno ad Eros, Eros non morì ma

degenerò in vizio'l
Eros non muoré perché finché sei vivo non crepa, si arriva

uiiìol.rrtu*.nto del desiderio attraverso una elaborazione

fantasmatica deI piacere, che diventa poi,delirio' psicosi'

,.'niioi."niu, iI desiderio scompare perché sparisce dentro di

te, tanto che nemmeno tu lo riconosci più' perché se Eros

ioir. ..ut."nte assente mancherebbe I renergia fondamentale

psicnica che ti porta a sopravvivere' a realizzarti'
Io credo che iI fatto della degenerazione non sia da

assoluiizzare, in effetti la spiritualita del corpo' è un

poti.t" estremamente positivo del cristianesimo' è il
li.ànàt.ir"nto che il piacere non è solo lo scaricarsi delle

;;iil;i; ; dei terminali eletrici' non una pura funzione

meccanica, non una vrsione carnale ma incarnata del

cri stianesimo.
Per quanto riguarda Ia psicologia' Ie persone avranno

degli stage di formazione che comprendono questa disciplina

nel loro iter, ma guardando i documenti apparsi anche negli

ultimi anni manca qualsiasi riferimento ad un maestro del

pensiero laico, non che manchi la conoscenza della

ptì..i.si., ma Ia Chiesa sembra poter apprendere solo da se

,i"rru . dai suoi maestri , questo è indubbiamente un grosso

handicapp che non so se sara mai superato' io posso pensare

di Freud quello che voglio ma se faccio un,discorso sulla

psicologia non posso piescindere dal.citarlo' almeno per

[r.i.r,à"ài.*..tà fondamentale per il quale lui e nessun

altro ha dato un innesco critico di analisi fondamentale'

PAdTE FRANCO:

A Iivello di studiosi' penso che Io studio della

psicologia ci sia' anzi ne sono certo' le discipline che

diciamo umanistiche sono affrontate con scrupolo e onesta' e

ho in mente adesso alcuni studi tradotti anche in italiano

di una università caitolica degli Stati Uniti' che presentano

come quasi superate o to*'nqut-ptofondamente rivisitate Ie

i.r.f. di Freud e di Jung, c'è un accostamento credo

RAFFAELE:-' 
òo*" è riuscita allora la Chiesa a fare diventare il

discorsodellasessualita,comeunostrumentodiperversione.

il

abbastanza spassionato per cogl iere"'
Vorrei fare atcuni ritievi' ll primo é questo' che mi é

piaciuto I'accenno quando si é detto che iI cristianesimo

sviluppa una visione personalistica della sessualita' in

fondo era un pÒ per tangente que1Io che avevi accennato tu' at!t
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personalità e sessualità sono due realtà intimamente connesse

e se noi le distinguiamo non é per separarle bensl per
vederle ancora più unite, perché una esprime I'altra, Ia mia

personalita é Ia mia sessualita, e Ia mia sessualita é Ia mia
personalita, perché io fondamentalmente credo di essere un

essere in relazione, cioè non sono un solitario un'isola,
ma debbo chiarire cosa intendo per sessualita, la sessualita
é I'ambiente vasto nel quale mi esprimo e che mi esprime, nel
quale io vivo la mia affettivita, 1'agape, lreros' il
cosiddetto sessuato, cioè il fatto di essere o uomo o donna,

solo dopo, nella grande sfera della sessualita, interviene il
cosiddetto genitale, cioè il riferimento agli organi
sessuali, penso che sia questa visione della sessualita che

dice affettivita come elemento più profondo ed essenziale.
Il fatto di essere uomo o donna, Ia genitalitA, non dico

che sia meno importante, perché insostituibile, anche quello,
ma occorre vedere, credo, la sessualita in rapporto alla
personalita, così che resti unita.

La domanda stimolante che lei metteva alla fine, chiedeva
in che situazioni psicologiche e sociologiche noi
configuriamo la gioia e la dignita della sessualita in senso
cristiano, ma io vorrei affiancare a questa domanda unraltra,
cioè in quale orizzonte di fede, nel quale io posso vivere,
la configuriamo, ecco, non parto da situazioni psicologiche o

sociali, ma da un orizzonte di fede, e I'orizzonte
insuperabile per un credente rimane i1 mistero della Pasqua.

PIERGIOVANNI:
E'il divario incolmabile tra la prassi del popolo di Dio

e gli insegnamenti ecclesiastici, che determina dei gravi
inconvenienti, non sl vuole distruggere la Chiesa ma al
contrario, scoprire il vero volto del cristianesimo, e quindi
liberarlo da tutte queste sovrastrutture, che sono non solo
delle ipocrisie ma delle autentiche falsita.

Se uno é convinto che la pratica sessuale, al di fuori
di ogni contesto di violenza é una cosa gioiosa, un dono di
Dlo, non deve andare a cercare il prete, il confessore che
gli dice che é cosl o che non lo é.

La prima liberazione, deve essere quella di noi stessi,
dai nostri intimi convincimenti, che vietano di gioire e di
essere pienamente noi stessi.

LUIGI:
Sono stanco di sentire riferirsi alla Chiesa come

istituzione, aspettando che questa cambi qualcosa dallroggi
al domani, come spunta un fungo, facciamo un discorso in
positivo, non vedo perché non dobbiamo elaborare noi
qualcosa, dobbiamo cominciare a riflettere in positivo, come

cristiani, visto che queste problematiche Ie viviamo e sono
strettamente connaturate dentro di noi, non avremo solo la
sofferenza, altrimenti mi sarei gia sparato, direi anzi che
rispetto al mio vissuto ci sono molte cose da reinventare, da

riscrivere o da ridire, perché se viviamo come cristiani

Ì
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Itta viviamo come frustrati, ma se viviamo come omosessuali
vedevamo frustrata Ia nostra fede, passiamo da una
frustrazione alI'altra, se ci rifugiamo nel sesso, che é il
dato storico che ci portiamo addosso, non possiamo lottare
per Ia Iiberazione sessuale, deve pure esserci qualcosa che
ci distingue dagli omosessuali ai quali non freghi niente,della fede.

ALFREDO BERLENDIS:

Sono daccordo che si debba prescindere dai fatti
istituzionali, siamo in fondo nel 2000, ma in termini di fede
non possiamo fare a meno di vedere quello che dicono i nostri
fratelli, persuasori palesi di tanti altri nostri fratelli.

Io devo prescindere come soggetto" io vivo la mia vita,
ma devo combattere la roccaforte del potere per viverla in
comunione con gli altri.

Io sono omosessuale come possono esserlo tutti, ma

credo che la battaglia sia da una parte per quanto riguarda
la societa, quella del riconoscimento della liberta di
espressione della propria sessualita, non solo al grande
personaggio, aI poeta, o aIl'artista, ma anche all'operaio
metalmeccanico, e per quanto riguarda Ia Chiesa, dove ci si é
preoccupati di analizzare i gusti sessuali, dobbiamo chiedere
che si buttino via queste cose, non deve interessare se ho
una erezione quando passa un maschio o una ferunina, ma ogni
forma di libido deve essere rispettata.

Chiedere il riconoscimento di una categoria sessuale é
prestarsi al gioco di un incasellamento, peiché partare di
matrimonio omosessuale quando non ha senso quello
eterosessuale, che senso ha quando i gruppi omosessuali
chiedono alla Chiesa di essere riconosciuti, cosl facendo
implicitamente le riconoscono il diritto di legittimazione
del gruppo in quanto tale, come formato da componenti di una
certa scelta libidica.

ROBERTO F.:
Ma non trova che sia necessario, almeno in questo

momento storico, più avanti se ne potrebbe fare a meno

ALFREDO BERLENDIS:

Questo é psicologicamente sbagliato, in quanto vuole
dire consacrare alla Chiesa il diritto di esprimere un parere
sulla cittadinanza dei credenti a partire dalle loro inclina-
zioni sessuali. Non é forse più importante anziché chiedereil diritto di asilo fare esplodere le contraddizioni.

Non deve essere la cittadella del potere a creare un
cantuccio anche per me, siamo tutti polimorfi rispetto al
piacere, occorre vedere se uno ama di più il maschio con
caratteri femminili, o ama sua moglie solo perché gli
ricorda I'amico d' infanzia.

Io credo che si debbano chiedere tutte le liberta che il
Vangelo ci da, per I'espressione della sessualità, assumendo_
ne anche le responsabilita, che non sono poi piccole.

al!t
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I Vangeli ci segnalano una prudenza che non abbiamo mai

avuto, non c'é mai una schedatura delle persone rispetto alla
Ioro libido.

ANGELO P.:
Ci puÒ dire qualcosa del tantrismo.

ALFREDO BERLENDIS:

Pensavo di vedere quale Dio si configura in base

all'idea sessuale, 5e sessuato o non sessuato' corporeo 0 non

corporeo, mi angoscia il rapporto tra il dogmatico e Iretico'
il tipo di valore che viene dato alla corporeita, c'é un

rapporto tra come pensi il corpo e come pensi Dio, come Ia
differenza che c'é tra la concezione Islamica e quella
Cristiana del paradiso, o come é lontano IrEden ebraico
iniziale dall'incorporeo cielo di anime del cristianesimo.

PIERGIOVANNI:
Chiudiamo qui I'incontro, i1 nostro lavoro deve essere

quelto di fare un discorso alle Chiese, o meglio ai Cristiani
e di interpellarli, per aiutare Ia loro liberazione' e a

mantenere Ia fede in Cristo, assumendo le scelte responsabili
a mantenere in armonia la propria vita e la propria
sessua I ita .

)
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Gruppo Davlde . Torlno
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GRUPPO DAVIDE

Via Almese, 14 - 10138 TORINO Torino, I Aprile J-986

Cari Amici,

Grazieallagenerositàedal}.interessamentodiDonLuigiciotti,ab_
biamo finalmente una sede tutta nostra'

E'unmomentomoltoimportanteperlavitade].nostroGruppoedora
più che mai, sono necessai l.impegno e la collaborazione di tutti affinchè que-

sta grande occasione non vada perduta nelf indifferenza e neÌla superficialit.a.

La sede è granoe. beiia e funzionale, già arredata e fornita di teÌe-

f .rte, e.i è situata in Vj'a Almerie n. L4, in una zona moito tranquilla e cent'rale'

apoclrissimiminutidaPi-azzaEernini(CorsoFrancia)eservitadaiseguenti
rezzi pubbllci:
_ trm n. I, da Porta Nuova e Porta susa (scendere alla prima fermata subito do

po PLazza Bernini);
- Tran n. 16 (scendere alla fermata di Piazza Bernini, su Corso Eerrucci);

- Autobus n. 55 (scendere alla seconda fermata di Via Cialdini)'

rrygu3ug
§4E4IS=19=!Lg-LL=E=r=g]Ig.'rrg-lZ1QQ , inaugureremo la nuova sede ed in tale oc'-asi

ne presenteremo un prograoua di massi'ma di attività e di spese' Dovreno esser

irì tanti e ci auguriamÒ chc Don Ciotti, compatibilmente con i propri irnpegr" '

possa essere PresenLe.

ci sembra doverr,Éo. inoÌtre, porgere il più vivo ringraziamento i'l la

Chi.esa Valdese di Torirro ed in particolare all'amico Cianni,per Ìa cordiaLe 'r

generosa ospitalità offertaci in questi' uitÌmi mesi'

L'incontro con Mons- Bettazzi', Vescovo di lvrea, è stato un gr(issi' s\/r:

cesso,siaperladisponibilitaeÌ,aperturadel]-'il}.ustreospiteneicolll-i.iìÌ,..
dei nostrt probl-emi, sia per la numerosa prtecipazione di amici (una tant''ar' "

fra cui aicuni rappreserìtanti dei Gruppi di Milano e di Genova'

La conversazto,le con ilons' Bettazzi è stata interanente registri:r'a: ui

dovrà ora proceclere ai lungo Iavoro di trascrizione' di cui invieremo copla a

chi ce ne farà richiesrla.

II nÒstro prtssimo ospite sarà iL moralista e teologo Don GIANNINO PIANA'

che tornerà con noi Satlato 24 Maggio , con una conversazione sul tema della "Comu

nrcazrone.

)

il
La riunione di Sabato lO Maggio servirà da preparazione a tale incontro
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La nostra rtsPosta
Quc!iL( p{'c})(r ritr'lrrr vol-t'l iotlr' (rli:''r(' lllr 1-t:rrtativo rli capire quÉ'lcos'1 irr

più oltrc a quanLo ù gjà statÒ detto sulla trjslt' morle di Br-uno Deiana' 1'e-

dicolante assassinaLo nclla sua abiLazione' in circostarÌze ancora da chiari-

re,
EI tristeconstatarecomequestavicenda,anzichèdiìatarelecoscienze'

abbia prodotto divisioni, )acerazioni e polemiche'

Di fronte a]1a morte di un individuo, omossessuale, sulle cui scefte

etj.che e morali non cì sembra di doverci pronunciare (proprio perchè è stato

già fatto a sufficienza) , non era forse più opportuno rlflettere che scambiar-

si, ognuno, le proprie anguste cerLezze?

La Chiesa, nelle persorre di D' Pizzaniglio e relativo vicario' non si

sente di officiare una una funz.ione pubblica e "offre" una riparatoria cerlmo-

nia privata. Con tutta ìa più buona volontà non riusciamo a leggere in questo

gesto nulìa che sappia di misericordia e comprensrone'

Se poi i furreralj- possono diventare dl "richiamo" che cosa spaventa?

l,a solidarietà espressa ad un indj-viduo uccj-so o 1a solidarietà tributata

ad un omossessuale "dissolutorr?
Non ci sembra if caso di fare 11 processo alle intenzionì- ma' i fatti

di giovedì mattina confermano che si è finiti nel caso da prima pagina a tut-

to discapito di D' Przzamiglio, senza dubbio il più interessato ad una cerimo-

nia mesta e raccoita ' ' ' fo"=" molto di più di chi può avergli ricordato il

rlecoro deLla comunità parrochiale!
AnchefaVio-Lenza,l.occupazionedellaChiesaperesigereun

miato religÌoso' non aggiungono alcun eÌemento di rrovità a questa

1'ì-mpressione è che r fatti di giovedÌ mattina rron giovino nè ai

Bruno ,

Quello che più ci preoccupa è che dopo iI baccano di questi giorni' di

cui i giornafi hanno tolto p"t"ìmente gli aspetti scandalistj-ci' si torne-

rà aÌ1a situazione di sempre: indifferenza' i1notanza' incapacità di supera-

re dogmi e pronunciamenti ufficiali'
A queslo punto rrmane un fatlo a cui vogliamo restiLu'ire la ="i::"::'-- |

za: un omossessuale ucciso a cui si rifiuta un elementare gesto di miserrcor- 7z

r]ia' Un fatto come tanti, ]a Cronaca è Satura ormai di episodl di Vio]enza:

la stessa violenza, Ìo stesso disagio che cresce con fe barriere e con f'ali-

bi delle "diversità" in cui siamo coinvolti tutti senza troppe distinzioni'

NoiCredj-amoChesipossaandareoltre,èpossibiÌe'conCoraggioenel
reciproco rispetto, continuare un dialogo che altri hanno iniziato e che non

intendiamo abbandonare' Siamo certi che a D' Pizzamrglio e a D' Birofo sia

nota ]'esistenza degli omossessuafi credentl e dei religiosi che vivono que-

sta realtà, cosÌ come dei gruppi di omossessuali credenti che sl sono formati

da qualche anno in Italia' Noi saremmo lieti di incontrarci con questi due

sacerdoti e con aftri interessati ad approfondire' a capire di più insieme

achièdirettamentecoinvolto,nelrispetto,aÌriparodalfrastuonoedal
chiasso di questì giorni; tutto questo per fare in Torino un aftro piccolo

passo verso una più autentica ed evangelica cultura del1'accogli'enza'

11- GruPPo Davide 
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com-

vicenda,
vivl nè a
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Optnlon i tn llberta
La chiesa cattolica, a l-ivello ufficiale, mantiene da secoli una posizione morto
rigida in rapporto alla sesuarità, per nulra scarfita darlultimo concir-i.o,Ia qua
le può così essere sintetizzatai
- divieto assofuto di qualunque attività sessuale genitare, anche incomp-teta, da
chiunque e in quarunque forma esercj,tata, purchè volontariamente, da soro o in com
pagnia, con una sola tassativa eccezione, e cioè ir coito vaginare tra coniugi, pur
chè compiuto in maniera tale da non escludere la procreazione (di modo che anche
nef matrlmonio glj, atti sessuali sono vietati, ogni qualvolta 1a procreazione sla
di per sè impossibile o sia resa tale).
Jiscettare di omosessuarità è perciò quas1 super.fluo, posto che tutto (o quasi tutD

':o)è 
vietato, anche tra persone di sesso diversl. Ben si comprende, quindi, come il

problema riguardi tutta la sessualità, ogni suo aspetto, e riguardi ogni cristiano,
indipendentemente dal suo sesso' dal]e sue inc.lrnazioni sessuali, dal suo stato di
vita.
La dottrina cattolica ora enunciata, comprende poi aicuni importanti coroÌlari, e
precisamente:
a) non solo ogni atto, ma anche ogni pensieroe deside::ioerotlco, di chiunque, pur
chè volontario, è rlreciLo, e quindi da respingere subiLo, con ra sola e."orio.L -
del desiderio (questo lecito) di fare I'amore con il proprio coniuge, ne-t modq pe
raÌtro, sopra specificato,
b) 1'opinione comune dei moralisti,dalla controriforma in avanti, autorevolmente
avallata da alcune dichiarazionj- della santa sede, secondo Ìa quale qualunque pecca
to contro la castità, anche di solo pensiero, è sempre necessariamente nortale,seb
bene oggi non venga più ribadita a riverlo ufficiale in modo espricito, non è sta

ta tuttavia mal contraddetta ufficial-mente, e qualcuno ancora la sostiene.
c) i1 matrimonio (religioso,si intende, perchè querlo civì-1e per i cattolici non è
matrimonio) è unico e indissolubj-le e, salvo il caso di morte del coniuge, a nessu
no è permesso di risposersi nè, comunque, di avere, vivente il coniuge, rapporti ses
suali con altri; quindi, in caso di separazione o di divorzio, anche se determinati
da cause di forza maggiore, vi è 1,obbligo di castità perfetta per entrambi i coniu
gi e per tutta la vita (sino aLla morte rli uno dei due).
d) nella chiesa latina ai chierici ordinati in sacris (diaconi, preti e vescovi) è

,)tuto ir matrimonio, safvo speciar,e dispensa papale(la quale comporta quasi sempre
i-t ritorno allo stato laicale, afmeno dal- punto di vista giuridico, e cioè ra perpe
tua interdizione dallresercizio degli ordinl ricevuti): di conseguenza a queste per
sone viene imposto un obbligo di castità perfetta, dar momento che, come si è visto,
fuori dal matrimonio ogni atto sessuale è per chiunque illecito.
e) 1a chiesa ha istituito uno stato di vita, cosiddetto,'di perfezione,'(vaÌe a dire
dichiarato I'più perfettdrdi quello matrimoniale ) cui uomini e donne, desiderosi di
fare per il Signore quafcosa di più dei comuni fedeli, possono accedere, se ritenut1
idonei, chiedendo rramnissione a un ordine religioso (o congregazione) purchè emet
tano aÌcuni voti (ossia promesse fatte a Dio), tra i quali quelro di castità (periet
La si inLende)
ll voto non è revocabile, impegna per 1a vì.ta, a meno di ottenere ra di-spensa, la
quale però comporta frimmediata decadenza dello stato t'religiosoil e quindi- Iruscita
dallrordine o congregazione e i1 ritorno aLÌo stato laicale.
f) infine fa severa proibizione di ogni tipo di procurato aborto ha indubblamente
quafcosa a che fare con i1 controllo della sessual-ità anche se il fine dichiarato del

lttt L
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divieto è diverso (la difesa della vita)'
IJ-quadro,comesivede,èterrificante,evanosarebbesostenerecheladottrina
cattollcainmateriasessualenonsilimitaSoltantoaldivieti,maComprendetut
ta una parte in positivo, soprattutto sulf'amore coniugale' in questi ultimi anni

notevolmente sviluppata. Infatti i divj-eti (tuttii divieti!) restano' nei termini

sopra enunciatj-.
Questidivj.etifannopartede}ladottrinaCattolicaa]-menodaII'annoloooinavanti
(prima le cose erano leggermente diverse, ma non di gran chè)' Tale dottrina viene

presentata come un comandamento divino ed è stata più volte ribadi-ta, anche dopo lo

ultimoconcilioeancheda]l'attua]-ePontefice,ilgualeinsistemoltosull'amore
coniugale, in maniera estremamente positiva (e ciò è di certo una novità)r ma non

accenna affatto a mitigare gli impressionanti divieti di cui abbiamo parlato' che

anzi conferma Puntualmente.
Ilcomportamentodeicristiani(uominj.edonne,pretielaici)èdamoltisecoliin
flagrante trasgressione con questa dottrina; nè potrebbe essere allrimenti' stante

1'evidenteimpossibiJ-itàdiosservarla,senondapartedi.pochissimepersonedota
te di speciali carismi. La gerarchia cattolica non si preoccupa granchè del fenome

no. Lrimportante è che non si contesti la dottrina ufficiale, anche se poi,in pra

tica,quasinessunalaosserva;cheleinevitabilitrasgressionivenganoumj-lmente
sottomesse al "potere delle chiavi"' ossj-a aI giudizio misericordioso del confessore'

prete designato drautorità ad essererrministro di Dj-o", e cioè a dichiarare iI perdo

no divino sul peccatore Pentito.
Molti teologi, dopo il concilio, esprimono idee ben diverse dalf insegnamento uffi

ciale' ma lo fanno assai spesso in maniera velata e contorta' così da evitare un

apertodissenso;il}oropensieroraramentetrovaspaziofuoridallerivisteSpecia
|izzalje.Lastampacattolica'almenoinltalia,mantienegeneralmentelastessaambi
guità. Confessori e preti' in genere, benevoli e comprensivi esi§tono in discreto nu

mero'maguaiaparlarChiarofuoridalconfessionale'ocomunquefuoridiunCollo
quio prlvato. Si darebbe scandalo e sarebbe rischioso per il prete'

Ecosi,pertanticristi-ani(laiciepreti),sialimentafipocrisia'Iafalsità'la
doppiezza di vita, il- senso di colpa (per colpe inesistenti)'
Cristo invece ci chiama alla libertà, ad essere liberi, a Ìiberare gli altri.Non cer-

toliberidifareì-lpropriocomodo,bensÌliberj-,responsabilmente'difarelepro
priesceltedivita.Chi,noncertopersuascelta,èomosessuafe'scelgadivivere
questa sua condizione in maniera umana e dignitosa,nell'amore e nel rispetto dellral

tro, Senza infondati sensi di colpa' ma anche Senza Sfrenati e inconcludenti libert: 
J

naggi.
Una nuova etica sessuale sia elaborata da noi stessi' nelIa nostra stessa vita' vis

suta in modo serio, sotto l-a guidaef illumi-nazione dello spirito santo che in questo

giorno dl Pentecoste i-nvochiamo.

Milano, la Maggio 1986

Piergiovanni
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Speranza nel cuore

)

Cterano 1e premesse per farlo: 1a vedevo spesso pregare; ogni gior-
no andava a messa, e poi, quando 1e chiesi se potevo appendere ltlm-
magine della mia Madonna nella camera, gli si illuminò'i1 viso.
Lei è una bella signora di 70 anni, madre di tre figli maschi, già
da anni sposati e fuori casa. Da 10 anni è vedova.
Un po'per essere neno sola, un po'per arrotondare 1a pensione, affit-
ta due delle sue tre camere.
I primi giorni soffrivo di questa mia nuova situazione. Tante piccole
cose mi davano fastidio, Per ragglungere -La mia camera dovevo passa-
re 1a sala; i1 bagno era in comune; non avevo la cuclna....
Man mano che passavano i giorni mi abituavo a 1ei e ai limiti che
1a siLuazione mi dettava.
Di tanto in tanto mi sedevo in sala con 1ej' e g11 raccontavo un po'
di me e dei miei e ascoltavo 1e cose che mi diceva.
Giovedi'pomeriggio, dopo aver dormito u, pò'stavo per uscire. Lei
era seduta nella sua poltrona e stava recitando 1a preghiera de11e
ore. Passando 1e chiesi chi fosse il pret-e che aveva fatLo ltome-
lia il giorno dci morti. Mi disse che era i1 parroco, chiedendo se
anche a me era piaciuta Le dissi di si.'
Mi porse un foglio con sopra una riflessione dicendo che credeva

lttt

fo s-
se stata fatta da lui , perche'rispecchiava il suo stile di vita .

La riflessione diceva cosiì
- Amico, uomo, hai tuLto i1 tuo passato sulle spal1e e vuoi portar-
ci anche tutto i1 tuo avvenire. Ettroppo' La tua vita ti vj-ene dona-
ta in fette di 24 ore. Perche'vuoi portare tutto in una volta?
Non sei fatto per questo.
Ne moriresti.'' Bisogna imparare a volare di tanto in tanto, a1la cieca, come fanno
i piloti nella nebbia.
Sai cosa devi fare, con semplicità, tutti i giorni.Fallo ciecanente.
Senza riflettere. Senza tormentarti. Sottomettiti ciecamente alla
Sua direzione.
Abbi pazienza, abb'i. molta pazienza anche verso te stesso'-
Mi chiese che cosa ne pensassi, dicendo che lei faceva fatica a far
suo quesÈo modo di ragionare.
Mi sedetti, e dopo aver riflettuto un po'dissl che a me piaceva

lmolto e che era un po'i1 mio modo di vedere ],a vila,
)'Lui disse:ttpero'ci vuole una bella fedett. ttSìrci vuole fedettRi-

sposi . Iniziai cosi'a raccontarle un po'del mib cammino dl fede '
Le dissi che in me avvenne un profondo cambiamento, che fino ai 20
anni non riuscivo ad amare 1a vita, adesso invece si. Le dissi che
ero in attesa di scegliere, di decidermi per qualcosa.
Le dissi che anche questo mio Lrasferimento a Verona era un po'but-
tarmi alla cieca, un passo che spero mi porti piu'vicino a questo
scopo che sto cercando.
Parlandole così mi accorsi che faceva fatica a capire. capii che se
non nomrnavo re cose per nome i1 discorso rimaneva monco. Perclo
1e dlesi che avrel voluto dirle una cosa un po'personale che avreb-
be permesso di affrontare i1 discorso in mod pìu protondo e comple-
to. "Me 1o dica" Disse lei: Cosi'1e dissi che ero omosessuale:
Non mi è possibil.e riportare tutto, delle due ore dl conversazione
che segulrono, Alcune frasi mi sono particol.arnente rimaste impres-
settAdesso capisco 1a sua tristezza, iI suo pesslmismo che aveva
ne1 cuorett Mi disse anche ttsono convinLa che Lroverà 1a strada che
il Signore per lei ha pronta"" aggiungeltdo "preghero'peYleirr:

Itfa
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Da quel giovedi pomeriggio il nostro raPporto,é 9t]:ll?:o 
ancora

pi,:'t"ffà. Domanì lascerò 1a casa per Erasferirmi nell'aPparta-
mento che ho LrovaLo.
Prima di andare via le porter6 un gran mazzo di fiori '

Lascio questa casa con 1a speranza nel cuore'

Angel.o

Le vlte rotte
Quando il sentimento si fa Lroppo grande,
nei piccoli cuori,
p"."iré nessuno ormai Piri ascolta,
al1ora la vita,
da qualche ParLe si romPe'

Er 1a vita rotta é già finita'
e nessuno lraggiusta:

Quante vlEe rotte si buttano vial.

Ci sono tante viLe nuove'
messe là,
di ricambio,
che aspettano il loro turno'

Le vite rotte sono raccolte
solo da coloro amorosl e ignari '
che nel1a pena Piangono.

H

)
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Quante lacrime senza saPere,
e i vicini che ascoltano,
e i soldl che mancano'
quante piIIoIe su1 tavolo dl

E gIi amlci sr'informano, si

.ucina !

sentono Lrlsti, non caPiscono

E il lavoro non si Può fare.

E lramore é unravventura che non si può immaginare

Quando si romPe
1a vita non si butta via,
si porta in giro,
e si mosLrano L Pezzi buoni ' I
uno scambio si Prrò semPt e farel

Si trovano tanti altri Pezzi buoni
nelle altre vite rotte.

Le vite nuove,
anche loro dopo un Pot,
da quà1che parte'
si rompono.

(Giuseppe Agosto 1984)

Ittl atta
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SESSUALITAI COME COMUNICAZIONE ?

RELAZIONE INTRODUTTIVA SUL TEMA E SPUNTO DI RIFLESS]ONE PER I NOSTRI

LETTORI.

fÌ tema di oggi è stato suggerito da un preciso interrogativo: se ìa relazione ses-
suale raggiunge la sua pienezza in quanLo comunicazione tra gli amanti. che senso e
che plausibilità ha una relazione sessuale che, in quanto avviene tra partners che

..,non si conoscono e non sono colnvolti affettivamente tra loro, non prò quindi avere
Jin se tafe dimensione di comunicazione ? Ma aÌl,ora: in che senso possiamo parlare

'ragionevoÌmente di comun.icazione nella sessualità ? Per affrontare realisticamente
questo interrogativo, mi sembra che si debba tenere conto di alcune considerazioni
senpre essenziali quando si parla di sessuatità.
1. Non si deve dimenLicare che la sessualità è innanzitutto ricerca dì- un piacere
psicofisico che permette la risoluzione di tensione ed accitazione createsi nelf in
divuduo ln refazi-one a persone e situazioni reali e/o imaginarie.
2. Tale ricerca del pj-acere sarebbe continua, poichè nellrincontro erotico e nel
conseguimento dellrorgasmo si dimentica 1a propria sostanziale finitezza, se non che
la realtà stessa pone dei limiti ad essa. Primaditutto dalltesterno, come sott.ra-
zione al singoÌo di buona parte delta sua energia libidica per Ìe necessltà del}a
sopravvivenza, de1 lavoro, per fa costruzione delfa società; (e qui si innesta i1
discorso dellrabuso dl tale sottrazione di energia libidica, cj-oè la repressione ses
suale che è stata attuata con mezzi diretti e con condizionamenti sottili dalle isti
tuzioni di potere, per mantenere stati dl cose favorevoli a chi ha partecipato e go-
duto di quelle istitrrzioni); secondo lim.ite da.Llresterno a1la ricerca continua de:I
piacere è stato posto dal1a necessi-tà di safvaguardare I'istituzione familiare crean
do i1 reato dellradulterio e legittimando di fatto la violenza sessuale tra 1e mura
domesLiche o eserciLata contro i bambini o 1e donne non sposate o le donne di strato
sociafe inferiore. Dallresterno è stata cioè operata una limitazione deÌlreros, in
parte necessaria per la vita sociale, in parte utite aÌla complessa distribuzione
deÌ potere nefle società che storicamente si sono date.
Ma alla dedj,zione sponLanea e incontrollata allreros viene posto un limite anche
dalla realtà interna a noi stessi; lressere umano infatti si rende prima o poi con-
to che una vlta erotica casuale e priva di orientamento non è sufficiente per supe-
rare quelÌa finitezza-solitudine*precarietà che è intrinseca a1la sua esistenza.--11a ricerca o la disponibilità alÌrinnamoramenLo di una persona in particolare,
,}/1la dedizione ad attività o ad impegni particolarmente coinvolgenti, nella dedì.-
zione a una vila comunitaria lrenergia libidica è trasformata e rivolta verso obiet
tivi e condizioni di vlta che più permettono aflruomo di superare la sua finitezza
esistenziafe.
3. Unruìtima considerazione prelimlnare conslste neJ ricordare che troppo spesso si
parla di sessualità in modo uniforme, quando invece nella realtà ci sono solo fe ses
sualità. le omosessualità, aÌ pIurale. Ogni individuo porta le sue esigenze, le sue
fantasie, i suoi condizionamenti, ecc.; anche se questo non vanjfica quegli aspetti
comuni tra g1i uomini che permettono a loro di confrontarsi e comprendersi.
Credo che le cose dette finora. cert.o non esposte nellresattezza terminologica con
cui saprebbe farlo un esperto, possono servire per rlfÌettere sul rapporto sessuali-
tà-comunicazione. Per il legame sessualità-piacere cui si è accennato m.i sembra che
ftincontro sessuale sia un tipo di interazione umana in cui 1'al-tro è innanzitutL()
attraverso il suo corpo, un oggelto di desiderro in quanto avverto in esso un mezzo
per ottenere piacere. 11 piacere che cerco tramite lralLro non è per me tanto il su
peramento della mia f.iniLezza quanLo la risoluzione di una tensione psichica e fisi
ca. suscitaLa o accresciuta da quel preciso oggetto di desiderio. A questo livello
della relazione I'altro è solo nezzo per to st.ato di piacere cui tendo come fine,

at arrche se non opero consapevolment'.e cluesta clistinzione. La personatità e la speci-11ta ra
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ficìtà di questo "aÌtro" ancora non contano'

La comunicazione esiste nel senso in cul esiste in ogni forma di relazione umana,

cioè come trasmissione di rnessaggi espliciLi o soLLostanti ai gesti. ai modi di fare

La mancanza di conoscenza delÌraÌtro non mi permette però di cogliere che pochi di
quei messaggi. Per quanto i1 rapporto sia paritario e corretl-o' non ci sia violenza
,ia anri r.u do"" di simpatia, se l'aftro mi è estraneo nelÌa sua persona, 11 rappor

toeroticochehoconlurrestaSeparatodalrestode]lamiaesistenzaelasciain
me una sorta di insoddisfazione. Prima e dopo quef rapporLo c'è i} vuoLo. Questa è

solo un conslaLazione, non un giudizio di valorè neqdtivo' Pj'ù che di negatività si
dovrebbeparìaredi.IinitatezzadiquestaformadeÌlarelazione,limitatezzaChe
colgo quando confronto tale formd con i1 rapporto erotico con una persona che amo'

cor{o i. povertà di quella siLuazione in rapporto alra ricchezza di questa. Nel1'a-
more lralLro resta ancora unioggetto di desiderio che mi permette di conseguire pia-
cere, resta ancora un ^""ro, 

*à dj-venta anche fine delÌa relazione; otLenqo piacere

da }ui e non da altri, eqli è j-nsostiLuibile, almeno in quel momento; quindi conta

veramente come persona' i'ittimità che prima del rapporto sessuale esisteva e che

esisterà ancora tra 91i amanti accresce le potenzialità del raplrcrto stessoi se la
relazione sessuale ha per soggetti i corpi, è vero che iI corpo ha una sensibilità
che si esprime e vive al meglio solo in un contesto di desiderio pieno de11a perso-

na a cui quel- corpo appartiàne- Ltintinità che si crea permette la fiducia neÌIral-
t-ro,equj.ndil|offertae}arichiestaditenerezzaediabbandono.SoloseilCor_
po dell,altro è in quel momento insostituibile perchè ì-l coinvolgimento con Iraltro
è anche affettivo, i1 rapporto erotico si carica esplicitamente de1 desiderio d.i su

perare Ia propria fi:nitezza esistenziale. Questo non però nel senso di realizzare
chissà quale unione con fraltro o di conoscerne chissà quale interriorità, altrimen
ti ideafizzeremo. In questo senso ritengo discutibile frindividuazione dellraspettro
centrale r1elfa sessualità in una presunta quanto oscura forma di comunicazione, una

comunicazione privi,legì-ata che mi permette di sapere più aettraltro. credo che la
conoscenza delÌral-tro mantenga i1 suo ruo.lo privilegiato rtella comunicazione verba-
l_e e nellrosservazione de11a vita quotidiana. Il rapporto sessuafe resta soprattut-
to una ricerca di piacere anche nell'amore: sofo che nelltamore questo piacere è

massimo (se si ammette una sorta c1i gradualità per esso) e il confine con 1a g.ioia

è sfumato.
per concludere, mi sembra che non si debba insistere particolarmente su questo aspet

to de1Ìa cornunicazione nella sessualità, a meno che non si senta ancora bisogno di
considerazioni che riscattino i1 piacere sessuale facendolo passare per quello che

non è. Sarebbe più utile interrogarci se una vita erotica casuale e frantumata non

renda più diffi;ile nel tempo saper apprezzare e desiderare la gratificazione di
una sessualità vissuta ne1 coinvolgimento del-l'amore, e quindi arricchita di emo-

zioni e sentimenti vivi-bi1i no altrimenti che in relazione a persone che condividono
con nol altri aspetti della nostra vita oltre afla sfera sessuafe'

Mario Baldo

)

"Un amico di Napoli' che si trova in
rerebbe conoscere amici in zona: chi
retrtamente a1 Guado. Provvederemo noi

una situazione difficile, deside

intendesse contaLtarlo scriva di

ad inolLrare le .l.ettererr

***-******
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utt PASTORI OII,IOSESSUALI . IN CANADA, FRA POCO NEL MINISTERO ?

NettrAmelica deI nord ìn genere sì è abbastanza informat'i e quindì toItenanti
nei confronti degLì omosessuaLi. I poLitici si rivotgono a Ioro addirittura
ìn quanto etettori. Ciò nonostante negLi USA vatgono ancora Ieggi con Ie quaIi
agti omosessuaLi può essere negata La c'ittadinanza, come deL resto ha conferma-
to Ia conte suprema, e per questo i I sen. Cranston s'i sta impegnando per un
cambiamento detta Iegge, senza peraItro trovare moLto appoggio nei suoi coLte-
ghì in senato, sebbene Ia maggìor parte degLi Ameri cani contempt ino Ia poss.ibi-
Lità di rapporti omosessuati fr"a aduttì in plivato.
Per chi si ìnteressa d'i stonia contemporanea, sì rìcorderà anche che i nazisti
hanno sterminato nei Lager tra un quarto e un mezzo mi Iione di omosessuati
e Lesbiche. A c'iò viene fatto riferimento insieme a mott'i aLtr.i avvenìmentì
storici e a consìderazioni di carattere teotogico, in un rapporto deLLa sezjone
per ì L personate SpìrìtuaLe e LrEducazìone, deLte chiese unjte deI canada,
che dà come.indìcazioni ì risuItati - approvat'i - di una commissìone dì studio,
secondo La quate possono essere ordjnati come pastorj deIte Chiese Unite deL

Canada uomìnj o donne che sì dichìarano omosessuaLi. IL competente concistoro
eccLesìast'ico, con un ampio opuscoto stampato di ventisette pagine, ha trasmes-
so aLta XXX Assembtea GeneraLe d'i questa Ch'iesa, indetta per agosto <1984),
.iI suo parere di mass'ima secondo 'iL quaLe "... Lrorientamento sessuate non

dovrebbe essene dì per se stesso un fattore che determinì L 
rappartenenza o

meno att'uff.icìo pastonaLe deLl-e ch'iese Un.ite deL canada ". La commissione
di studio s.i è consìgLiata dettagLiatamente con competenti in dir,itto eccLesia-
stico, sette teol-ogi e studiosì di etica deLIa Iono Ch'iesa, e commìssion'i pen

i djrìtti umani deILe dieci provìnce canadesi e di attre comunità retig'iose.
Essa non ha potuto trovare nessun argomentazione nè bibLica nè teoLog'ica, moraLe

o medica che gìustifichì L'escIusione di omosessuaLi da uff.ici re[ìgìosì dopo
.i consuetì esami deI loro carattere, fede e generaLe att itudine aI ministero.
Ess.i sarebbero diverSi per predìsposizione e non per Ijbera scetta e pur tutta-
v'ia accettati da D'io; riconoscere questo, potrebbe essere un dono particoLare
per La Chìesa, ottre che una questìone dì gjustizia crìstiana.
La Chiesa Unita deL Canada è con j suoi 3,7 mì l-'ioni d'i membrì ta p.iù grande

chiesa protestante det paeser'in motti comuni add'irittura Ia chiesa u{ficìate.
La stampa Iaica.informa d'i accesjsSìme proteste gìà nel-La fase preparatoria
del-L'AssembLea Generate dì agosto. Come netIa popotazìone totaLe deL Canada,

così anche tra i pastori (uomìni e donne) i l- 102 sarebbe omosessuaLe, cioè
a dire 400 deì 4000 del-[e ch'iese unìte. Duecento di Loro già si sono organìzza-
ti ìn una associaz'ione denominata AFFIRIvI. Essi non vogtiono nascondere uLterior-
mente Ie [oro tendenze omosessua[ì, e dover stare'indegnamente - come s'i usa

d'ire ìn ìngLese - "nascosti neLLtarmadio". Tuttavìa i tremi Ia membri delLa
evangetica,,comun.ità deI R.innovamento" netLa chiesa Unita sono dett'opìnìone

- che l- rondìnaz'ìone di pastorì risaputamente omosessuaIi sia contro i t Vecchio
./-,Nuovo Testamento, poichè neLla Lettera ai romani e netIa Genesi L'omosessuaLi-
'tà verrebbe considerata un peccato. Teol-ogi moderni però l-i contraddìcono.

Cìnque deì dodicì ongani regìonatì deLItAssembLea GeneraIe deLte Chiese Un'ite
del- Canada hanno gìà rjgettato Ie proposte: a Toronto per esempìo'in questì
g.iornì con 261 contrc 223 voti da cui si può dedurre che gLì an'im'i sì div'ido-
no quaLche volta 'in que grossì gruppi sjmi [ì, spesso secondo generazione. In
campagna, per esempio, prevaLgono i più anziani, Le cui minacce di uscire datta
chiesa spaventano Le gerarchìe ecctesiastìche superiori, mentre attrì {r"a Loro
preferìrebbero piuttosto rimandare i L probLema. Solo poche sett'imane fa La

Chiesa t{etodista americana, che conta quasi '10 mi Ljon'i di anime, ha decìso
con 568 deLegatì contro 404 che Iromosessuatità è inconciL'iabil-e con ['insegna-
mento crjstìano. I Presbiteriani negLi USA rigettarono due anni fa con uno
scarto dì poch'i voti'i stanze simitì a quel-le che ora sono di attuat'ità neIte
Chìese Unite deL.Canada. Gl-i AngLìcani invece ammettono omosessualì sin dal
1979, purchè restino cel-jbi. NeLl-e Ch'iese Unite del- Canada sembra che questo
probtema non possa essere risotto in senso crjstìano, ma che pìuttosto, per
ragionì social-i, esso venga "scopato sotto .j t tappeto".

(di Arìsgar Skriver da "Deutsches AflqàÉines Somtagsblatt" del 24,6.84 in "schildchrottli" n"13
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Recenstone
"Bal1o <1i farniqJ.ia" ò iI libro dr esordio, di un giovane scrittore
americano, David Leavitt. Sono nove racconti, incentrati sui ccrnplessi
rapporti che si vengono a creare tra genitori e figli, nrariti e nngli
della nnderna "nriddle c1ass" anericana. In "Territorio", il brano che
apre iI libro, una rnadre che fino ad allora aveva pienanente acceLtàto
lrorrcsessualità del fiqlio (fino a sfilare con lui nell'anmrale gay

;nrade a Ner^, York), cJr:ando ne conosce lrannnte ed è testinrcne del loro
affetto, ha una violenta reazj"one nervosa. Ma forse nei raccrcnti in
cui sono de1le donne 1e protagoniste, Ieavitt dà il meglio.
Donne dirrorziate che tentano di ricostruirsi un'identità oltremodo
fragile, proprio nei nrcnrenti che dovrebLrero essere i più felici. Donne

ccne in I'Contando i nesi" nalate di cancro, che senbrano aver rjrrosso
Iridea della malattia e crcnducono r:ntesistenza guasi normale fatta
di problerni cpn i figli acloLescenti, il nrarito scappato di casa con
una ragazzLna, il party del venerdi sera. Itda quando alla periodica
visita di ocntrollo 1a rnalattia si ri;'rresenta nella sua cnxla verità,
perdono guesta sicurezza e una disr.rnana paura de1 dolore della norte
alLa quale non si voleva pe-nsare, le pervade.
Sono questi i protagonisti del Libro di Leavitt, cittadini <1i un'Arre*
rica che attraverso il benessere, 1a libertà sessuale, la perdita di
ogni credo religioso sernbrava aver vinto tutti i problend sociali.
Salvo poi, per un banale incidente che fa esplodere Ie tensioni a lungo
covate, trovarsi nr-ldi e isolati, ncderni naufraghi di una società alie-
nante ed a1iep316
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Notlzlarlo
I L NUOVO CÀSS I E,RE

Renato P. é i1 nuovo cassiere de1 Gruppo del Guado, per decisione
del Consiglio. Tutti 81i siamo grati per la sua disponì-bi1ir6 e
gIi auguriamo buon lavoro.
I fondi del Gruppo sono stati deposj-tati su un Iibretto di rispar-
mio nominativo, cointestato a RenaÈo P. ed a Virgilio M., in via
provvisoria e cioé sino a tanto che non sarA possibile aprire un
nuovo conEo a nome del Gruppo de1 Guado.
Raffaele P, ha reso i1 conto deIla gestione del1a cassar tenuta
dallrottobre del 1984 sino allraprile di quesctanno. Il Consiglio
esprlme la sua piena soddisfazione e 1a gratitudine di Eutto i1
Gruppo per ltesatta contabiliÈ6 da lui tenuÈ4.

UNA NUOVA INIZIATIVA

Sabato 20 e
pcrsone del
guidato dal
[)er maggiori

domenica 21 setEembre 1986, per inlziariva di alcune
Gruppo de1 Guado, avrà luogo un ritiro spiriÈuaIe
sacerdote Franco Barbero de1la diocesi di Plnerolo.
informazioni Eelefonare ad AngeIo: 045/558919

CONVEGNO A VENEZIA

Da venerdl l7 a domenica l9 ottobre 1986 avr6 luogo a Venezia,
presso Ia !'oresEeria Valdese' un conveSno organizzato da1 Gruppo
del Guado dtintesa col Gruppo di Padova su un rema che sa16 defi-
nito nel mese prossimo. Ne1 numero del IGuado" di setEembre saran-
no dati maggioii particolari
I1 convegno avrà inizio a1le ore l7 di venerdl 17 oEEobre e termi-
nerÉ a1le ore l5 di domenica 19 oEtobre ed é opportuno parteci-
parvi per lrinEera durata.

DATE E SCADENZE!I
-sabato 7 giugno riunione mensile.

Da mercoledi l8 a domenica 22 giugno Convegno di Agape

Domenica 13 lug1io in luogo della riunione mensile, gita a Genova
appunÈamento alla Stazione CenErale di Milano aIle ore 8.

Domenica 7 seLLembre gita a Lugano, appuntamenro alla SEazione
CenÈraIe di Milano a1le ore 8.
Sabaro 4 oEtobre riunione mensile.
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